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VENEZIA La prima applicazione della defiscalizzazione su un investimento infrastrutturale porta al Veneto un 
passo decisivo verso la realizzazione dell’autostrada Orte-Mestre e, con questa, della Nuova Romea. Ieri, 
grazie alla sostituzione del previsto contributo pubblico da 1,8 miliardi con una cifra equivalente di riduzioni 
fiscali (Ires, Irap e Iva) che la società concessionaria dovrà pagare dopo l’avvio della gestione, il Cipe ha 
dato il via libera (con prescrizioni) al progetto preliminare di nuovo corridoio autostradale (396 chilometri) 
Nord-Sud in grado di collegare Mestre a Orte.

Un’opera da 9,8 miliardi che sarà realizzata interamente in project financing. Il promotore è la cordata 
guidata dalla Gefip Holding del gruppo Bonsignore, proposta riconosciuta di pubblico interesse nel lontano 
2003 e poi via via modificata. Il nuovo preliminare aggiornato, con relativo piano finanziario, dovrà andare in 
gara, con la possibilità per altri soggetti privati di aggiudicarsi la concessione (49 anni) migliorando le 
condizioni a base d’asta. Ora, dopo l’approvazione da parte della Corte dei conti, ci sarà un bando 
internazionale pubblico entro aprile 2014 e in fine «nel primo trimestre 2015 dovrà essere posta la prima 
pietra» ha detto ieri il ministro delle Infrastrutture Maurizio Lupi. «La Nuova Romea, che collegherà Mestre a 
Ravenna fornendo una dorsale strategica al collegamento tra il Veneto e il Sud Italia e tra questo è l’Europa 
centrale e dell’Est, sarà pronta entro il 2021. Io ci conto, il Veneto ci conta» sottolinea l’assessore regionale 
alle Politiche della mobilità Renato Chisso, che ieri ha partecipato alla riunione del Cipe. Il Comitato ha 
stabilito che l’opera dovrà essere realizzata entro il 2021, anche se ha consentito che alcune tratte possano 
essere realizzate e messe a pedaggio anche prima, per cominciare a produrre flussi di cassa. Probabile che 
si cominci dalla Nuova Romea e dalla Orte-Perugia, lasciando invece per ultima la tratta più complessa, 
costosa e meno trafficata, l’attraversamento appenninico Perugia-Cesena. «Il via libera» ha detto il 
governatore Luca Zaia «dà una ulteriore accelerazione al completamento del programma di 
ammodernamento infrastrutturale del nostro territorio. «Oltre alle opere programmate, però, quello che ci 
serve per il futuro non è ulteriore asfalto ma più sicurezza del territorio dal punto di vista idrogeologico». 

Ancora non è stato sciolto il nodo relativo alla partenza (o arrivo) della nuova autostrada la cui definizione è 
rinviata alla progettazione definitiva. Si tratta del tracciato da Lughetto, nel comune di Campagna Lupia, alla 
connessione con il sistema autostradale. Due le ipotesi: l’ingresso a Roncoduro, sul Passante, o 
l’inserimento in A4 con uno svincolo a Villabona, in connessione con la Tangenziale di Mestre. Nell’arco di 15 
giorni, inoltre, dovrebbero esserci novità anche per la Nogara-Mare, altro project financing, attesa dal via in 
giunta regionale. Rimane aperta l’ipotesi defiscalizzazione: il costo (2 miliardi) la fa ricadere nell’ambito 
dell’applicabilità della norma in questione e questo consentirebbe alla Regione di risparmiare i 50 milioni di 
contributo pubblico previsti.
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